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DIAEIO POLITI 

Ii'argoiaento. predpailiiaiite nel glor-
naU d'Italia e dell'ettaro è ancora la 
asozte del Frlnslpo: Napoleone Lalgi, 
0 !a SS& inopinata soozspar» è tema 
idi sTa^Mlùlme conBldeTaalonl SBII'&T-

mMi« del Kapolionldl, e del nvme-
VQBO partito da cai sono sostenuti. 
,.•. I t t i BltMasio srcKo 1» proposito 
ampl^mentoje n0i&|rejdop, le quali 

<fii iia»ai^09o ncU^^ferma persaaslone^ 
«Ile il partito bonapirtlsta sia tttt-

-t'altro che naoito, malgrado la per-^ 
dita del Bno Capo, e che la BepaV 
ììlittL di Gtwy dovrà aeriamenteeon-
iar4 «onaBao. 

A, Tentletaatfr^re di diatsnsB» qaal-
iiSte giomsle di Roma, eho avoTa 
preeipU&to il sao giudizio [In aenso 
eoxiiiario, è già «ostteito dalla riflea-! 
aitile DB po' più matura,^e dall'esame 
pìl/attento del fatti, che ci i l BTOI-

- g^iò ittorcS, à r!tòrTRsre sa «lael 
giadlzlo e a modlfleàrlo. Meglio tardi 
the mai. Aspettiamo nn altro periodo 

„^:,t«|ipo e forse non molto lango, e 
•hÌ,Ba,V II tionapartitmo può dif!|n-
iaré per qaei giornali il migUòr go° 
TBpOf&è toixfèjdga RU* Fr»ttela..« 

Com'è pìaceTòle in certi caci la. 
aaalleflilità; della Btanipa periodica. 

É dégna frattantft^dl aerlo rimarofll 
la «ommczlone ohe l'aTTenimento ha 
destato la tiltlà l^n^bpa, é particular-
aae&ie ja Fak'igì. È forza dedarne óhfli 
;«i^ partito ^prtc^ ^pjoae il bonapartl*' 
amo, è ancora mclto TÌTO, se tatti si 
«ocapano con tantoInterèsBa della T1^ 

n • _ • 

dell'Egitto aosio pìattoBtc gia^l, e fil-; 
notano selle fetenze cccìcleut&U la' 

•feima risolazlone di costringere 11 
Kqdlyè ad cffrire garanzie solide dtl 
ftittttò adempimento de'auol obtitìghl> 
e a aoddlffme ipitanto qaclli, che sono 
scafati. A tal aopo i rappresentanti, 
delle pcterjie rlanlfe h»nno fstto ri-: 

'mratraxKe aqche à|l|,^^orta ; Blocòme 
però il KcdiVè con è asfiolut^ente 
in caso di dare cloche gli ii eìiféce, la 
ana abdieaslone diventa 11 partito più, 
probabile, forse anche Imminente. 

À^iHfito proposito dolblisitìo rìn-
noTare l'espressione Hi dclorosa sor-! 
presa, vedendo che In ana quiestlone 
di foliika cBiera, eomeqaella dell'E­
gitto, dove gl'ltallsni hanno latere&sl 

.?iJm«np altrettanto Imj)0|iij)iti^.8e^on 
molto più, delle altre potenze,^ da 
tiatelare, di lotti si parla ;, di Fraa-
oJa, d'Inghilterra, di Rassla, èi Aa-
Blrla-tJrgherip, di Geraania, faorehà 
del nostro paese. Clcmprendìaiap cha 
queste eterne geremiadi del giprnali-
stto possano rlnsclre moleste; ma è 
.T»i;?î  d ^ o disgrazie del nostro man-j 
dato, quflJla di dover essere molesti 
agli ani, per rloordare agli altri l'a-
dfiQpImento degli obblighi, chehaaho 
Tergo U paea?., j 

I minUtìi^,]!^ ^flealmente i] ti-̂  
tplaro ^eUa polìtica estera{ioa «em^ 
bra compreso abbastanza di questi 
obblighi. Spinto a dI«hiararBÌ-,nelìfa^ 
Camera, al èxtrlnpierato dietro aa 
silenzio petàiàiite,, BQMP il pretesto 
Bpeoloto, df ctii'sessuno si lascia più' 
Illudere, del riguardi diplomatici. 

La verità è «he l'Italia, dacèliè la 
politica è condotta dalia slhistrs, non 

H fcanchetìb Bfi lo pap'j^iiio gli al-
trC e cerne ! Noi son avremo 11 van­
taggio di raccogliere nemmeno le 
brloolole. ' 

1" t .1 :> 

LA SEREWTÀ Ì E L SESATÓ 
Una discussione calma e sa-

piente, come quella cjie si svolge 
in Senato, e.'.che oca è presso 
al suo termine, intorno alla legge chiamo, basta ricordare il con-

giclie COUCITÌEÌOIIÌ del ragiona-
mento, SI rjesce a quelle ^dichia­
razioni accademiche, le quali 
sogliono lasciare il, tempo che 
hanno trovato e seminano la 
sfiducia in hiogo della confiden­
za, che dovevano creare. 

Che le discussioni della nostra 
Camera dei Deputati ahhiaro in 
parte i 'difetti,' che qui rimar-

I 

«ande ohe IS'rlguirdano. - . — 
iy^iMxttta'àallà '0^rmanfa dgt * go^Tcaia bene aU*[interno, ed ha 

^ord,' 'che ha molto bnòn naso, dico S^^^^to si di ftaori qualuEqse opnsi-
'giaBiamente, jjarlando della m,orto del aerazione.. 
P^nclpe, ohe la leggenda napoleonica 
non sarà jwr qaeato élatrutta, e che 
,inft'ntóirà la sua impronta nel secolo. 

V ^ 

- . h* I 
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ìoviiotizie risgaardanti la vertenza 

»•- - , : Ì .:,vu. 
del Giornale di Padrva 

Biccno «he ci slamo sedati, colle 
grandi potenze, al bancheìto dello 
nszionl. 01 "pare al contrarlo di eaaere 
appesa ammessi all'onora deU*8ntloa< 
mera. •• • 

sul macinato, ha questo di Van-i 
taggìo: che, olire.di sviscerare,' 
•di risolvere l'argomento ppeeiale, 
di eiiî  sì t n t t à , porta • molta 
luce^Eiii prineipii generali e sulle' 
ccndizioni di tutto un.r§mo.im-^ 
portantissimo, dell' amministra­
zione, quaì'è quello delle, finanze. 
,\ Così avviene tutte le volte 

*| che à;discorrere sopra'un tema 
nòe sono chiamati 'Uomini supèr-i. 
ficiaìi, 0 avvezzi a confondere 
la politica coir amministrazione, 
ma oratori competenti, ed ani^; 
mati dal solo desiderio di appn-j 

;lte3a"i,;?^entà,'ai;-'i9ej,terla in^ 

evidenaa colle prove di fattoy e 
di studiare, senéa^secondi finii'i 
provvediménti più opportuni per 
assicurare il;hene del servizio. 
<, Senza questi reqnisitiy^aitóolu-; 
tamente indispensabili, lefdìscus-: 
sioni delle Assembler, politichej 
^diventano affatto infruttuose,,si. 

sciupa ÌL tempo. inutiìmente,Ìe 
parti .sì appassionano é fallisce, 
infine lo scopo che si cerca; per­
chè, invece di arrivare alle lo-: 

tegno di alcuni oratori snbitoc 

H ^ > 

^ ^ P * 

che venne ventilata. la proposta 
per, 1 abolizione del macmato. 
Mentre ve ne furono di quelli, 
che si SODO mantenuti "airaltezafà 
del grave prohkma, al tó, e spup 
stati i più, divagarono nelle frasi 
declamatorie, portando la que­
stione sopra un terreno ardente, 
per procacciarsi popòì^rilà, non 
ptr^ conciliare nel modo mig-iore 
grìnteressi dell'erario e lo sgrar 
vio dei contribuenti. 
^ Q u i n d i abbiamo avuto il voto 
clamoroso, ma così avventato, 

d.el 7 luglio, ,e la,.8Ìjpgqlarità,dì^ 
-una Camera, -chej-per piiiatìglio, 
ribadisce quer vùto tante volte, 
quante più viene chiaramente 
dimositrato dalle risultanze finan-
ziarie, che fu uu voto inconsulto, 
suggerito" da consìderazìoiiì polì-

...ticbe, da cjilgolj elettorali, an-

'zichè dall' interesse^ heninteso 
della finanza e dei còntrihneDti. 

"Qua] difrt?renza colie"HìBcbs-: 
sioni, che avvengono d'ordinario 
in Sehalò, e particolarmente con 

quella, che si svolgo ora sulla 
legge del macinato?! 

Non crediamo di azzardar 
troppo affermando, che qualun­
que ,. Assemblea politica, degli 
Stati più.avvézzi alle forme co-
stituzìotì'W^,^^trebbé tenersi on'ò-
rata del mode, col quale, indi­
stintamente, tutti gli oratori del 
Senato trattarono . nei giorni 
scorsi la. grave questione. Acu­
me d'investigazione, òhiare^za 
e forzai di- ragionamento, eleva­
tezza d'idée, temperanza nell'e-
sprimérle, ^lienà indipendenza 
delle opinioni, sono i dati ca­
ratteristici por cui gli oratori 

Quel paragone,, eie; al Sena­
tore novellino ,non sarebbe stato 
conveniente dì fare tra il con­
tegno di una bamera ^ . l ' a l t ra , 
sarà Jeoitp .di farlo a noi, che 
non abbiamo il.vincolo di r i -
guftrdi parlamentari, e che per­
ciò possiamo dire più'franca­
mente la nostra opinione]'' • • 
• La, Camera, dei Deputati, conta 

beasi degl' ingegni distinti,- degli 

oratori valenti; mai prék, com'è 

*^ì;^'^f ii^^•^^^^^^^^ìft guanto 
alla serenità delle"discussioni, p 
alla lorò-efilcacia, ha niolto più 
da imparare dal Senato, dì quello 
che "abbia/da'ktségiìargli. •;•;,,. . 

del primo ramo del Parlamento . ,••, i,v. , , , , . . , 
sì sono in varia misura distinti ' • • —---
nelle loro pregevoli arringhe. 

Né'sappiamo qual Parlamento 
non dovrebbe onorarsi dì oratori 
.come on Lampertìco, un* BIc-
cardo, un De Cesare, con altri, 
che al momento ùon ci veu^rono 
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^^r;»i^t^ào0 P(vcmy_a Karl stsfn 

Tu Io Toifsti. ia sono p.«rtttoj io 
isdrb fagpito.. P'altro caiito^ra al­
l'satremo dello mìfì forze 6 del mio 
eoraggJc. Quii vita I quale ìafernol 
fUol non T'ha tormento ohe,no6 flU 
dolae ào^Q una aimila :^it6l 

B tuttavia donde yieiié cha'ii mio 
caore^ »la trlats sino alla mortÈl l'eT- Kcrì SteM a Fflr«oNrfo di Pevensy 
«he - r ijjv«e«i d'Jìjiehbriarlo -^Jlsen-

aoJazione — hij fttto v b t ó ^ briglia 
ai c&T6Ìhìttia,,Tcdendo daU'aUoà* uaà 
eclHna Parigi, come an abisso epalan-
cato^a?!', orizzonte, i o conaultattf ma­
glio il mio cuore e ripreso tristamente 
la via della solitudine. 

Io i^rrlvo finalmente. Ho rlTodati 
senza piacere e senza eiuozione le 

.verdi ombre paterne e la dimora ova 
«oh aato. La mia testa è in fìioepì 
uii'BydcDte inqaietaàlne ^ sg^ta e 
îni dlTora ' Cbe^Rocade ? Ghprasoadrà? 
OW risalterà dai colpo terribile aho 
mi. resta a poi ti^re ? A questa doman­
de, U mì& ragiona sì pirds. ^/, 

Pair ta, nn^o opnfldento di questa 
lamenteTolé istoria, abbi pìoià di daè 

' sfortansti ; PostJtDi l'ano e l'altra in 
quest'ultima prova ^ Dirigi la mano 
che vaolo e non osa polpirsì mia, por-
fato ilcoìpo, ìli tatto intero alla Tit-

tima. 

Si 
] • • • 

ii 

iimento della sasi proBBlma liberazione 
!o tortura ^ ip,«tra2la?.,„'^ 
,^^;'nì>fÌTl pi:omfi8flo la gioia del 

prigioniero ch« Tede eadero Is sua 
«at«HC;,è finora soltanto Ifl'grida delia 
diaper^riene hauao selatstoll mio pri­
mo pa|sp verso la iibartà. j 

Qtóantò tempohs aurato il ruio vis^-
gìo? Uà giorno, an anno, un aeeolo; 
scn Vo.' Qli alberi che fagglvauo dai 
lati della strada matatra osBcmlfliiau 

Calma e sangne fraddc ì Procjiriaaio 
di con dare a tatto cid più solennità 
che là sitaazloiio noa comporti. Pfi-
ma di tetto devi confessaro a te steasp 
fhfl qaantò t'ancade è ben asmpllea 
e volgare; tatti gli uomini |^n paa-
8&ti per qafilla fibieraì La taa storia 
è vecoblE e ccmauie; ma-s. Qorre lo 
striidci tu Favrai icóontrata venti 
volte jeuza afccrg^irt^ao. Ncu lacin-
garti danqu^ aeirldea d'avf r aperto 

T«noadpisibT^pÌRr(fCìktt;i&aa6oltttT^i aa naovo camsRlno e d'eaplprar» J~ 
'1 lotogtmiU sol gc/nar deìis bj-ezzs.;. f in qaisìstó mc'ffijBio.-- tarna ,stono-
, Potrò tìS)?ja«iitì,r. fotte «icOntraatì L solate a land,-; (deferte. Sappi; al e^n-
*h9 ho BCfiiUnato-contro-me «tofijio, Ilario, che ta «ci «ntrj|tq In.ajll a^-a-
dayentGqnfli'fBkiBto'caniSiifóQ^ Una 'dshilttatadovelnfio^itr^raisi'^^a dab-
.,T^ta — fraJo altraf,^ir»'.or6d«cdo di i bioanabapnBojicmaxòsa.ctinoagnU. 
aver perdatoraaerflfi^dAUa mia rrfc ' <3onve£gp. she If pTÌ« è as^jH, 0. Qh01 por parte mia 

qaanti i 'har percórsa prima di te non' 
ao atrapparcao né ;i bronchi t è le 
spine : ma basta —̂  per usòlrne — uà' 
po'di cor?g£io 0 di buona volÒDéà. 
Koi ne avMmo, Fernando ì tu mid lo: 
hai promesso ed io ci conto. ; ' 

Sei partito, e ata bene, in qausta 
speoìe d' t£€<;uxioni copitaliy h me • 
gUp colpire da lontano ohe da vicino; 
la mano è più ferma; il colpo più si-̂  
caro. Kpn aVaaaiata alle convalaioia 
della vittima, con si odono le sae gri­
da, non si vedono le sue lilgriiàé, e 
m^ 'fuggiamo in tal modo flUp.Bpet-

, f̂loìsp p!ù deplpratile che possa o?-i 
frireJa,passione ridotta agU estremi. 

AggivngV ehp la ateesa vittima d 
più calma e p t ù ràssÉgnatai poiché 
in qafflto le dcnnft asaomlglìano ai 
fanolvìit; cadono !e ai rialzano seniKa 
piangere» qaando non vi sta attprnp 
a loro , ncsÈuno per còmiìaBBioaéHi è 
oonaplarlt ••. ' 

Tu soffri e ti ap&vfinll del colpo che 
ti r^sta a portare. É; cosi ohe selle 
anim^ gipvaniapprairvlTe langamente 
all'amore an sentimento d'onore e di 
probità Imperioso quanto la passione! 
Si ama colla opwltaza molto tempo 
dopo ohe si d cessato di amare col 
«aorpi. , ., . :•-•::*' -:r.i ! 

Però io apno conviiijto che, toglien­
do dii EPBtji soiapoli I'o!^[pglio e la 
vanità che vi si ai^isoono e vi al con-̂  
fondono, noi ci sentirpmmo più tran^ 
qànu.;: Quale strana preauhzlone il 
predara «à»-r^ parche abbiamo àh4 
bandcnaio una, donna -r questa don-; 
na i-'ova gattaval della finestra, a meno 
« ^ Bî ft pwforlasa iasaiaral morir di 
d o l o | - 6 l . . . v - -. • ! -^ • -.'• • 

L^ doane ne rìdono. Io sospetto! 

^ .̂ - r - H . - . - H i _ ' ^ l - T 

alla penne. 
Fu quindi per noi motivo di 

grande sorpresa, che un Sena­
tore novellino, forse' trovandosi 
a disagio in queir Assemblea, e 
come un pesce fuor d'acqua, 0 
forse: annebbiato . ancora ,;dalla 
nubi, su'̂  cui,-qual Giove To,-
nante, soleva trasportarsi tal-
Volta nell'empireo dell'altra Ca-i 
mera, non siasi accorto' dèlia 
serenità, che degnava, sull'oriz-
zonffi del Senato, per cui dovesse 
il Presidente richiamarlo ad ac­
corgersene.: 

\ \ 
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«placfredi vcclr abbandònaièsla molto 
n:j?n%fcrt» di quello che amiamo cre­
dere. La prova ne f ohe qaando noi 
rfftlBnio, son ewe che ci abbandona-
Eo. Kasfcjc^^t^ dunque, e non esa­
gerare, con troppa compiacenza, la 
"graTJlà dfl tuo male." tììraroti 
rai BoiifcVito; ' ' ;•;: 
;;'Cbe accade?.:. Finora, Dalla ìph'lo 
Ifappi». e i e acr»dfà'Ì*!,."D!o scio può 
saperlo. ChecfhS^tì^^àBua BU certo 
chp r armonia' uiilversale non ne sarà 
pùnto turbata, -̂  , 
_ ,f^ico, credi a, me, affrettati a fi­
nirla con ^uf sta vita dip »oa ha più 
p«rÌBCc»a^-Èè l'smcronè la! felicità; 

,fpggli 6 per sempre, da queir abisso 
tenebroso in cui stippelJivi i giorni 
più belli della tua giflvlnf ««ir.' 'Òggi 
ne ta l s2u<ora il tempo; domani, for­

se, sarà troppo tardi. ^ -
•^ì^ìa non Bono rè un gaaitero né UH 
.pariiano;. io aonifò professione di 
vhtù e di morale; io cdio i pedaail, 

1% pedagcghl, gì! ipoòritii i baoehet-
tosi; rnn; quando ci siamo perdati 
troppo a lungo in asa di qaeUe re-, 
tciioni che 11 mondo iiproTàj 80 a 
qual prezzo aeuBoìamò felici; se ci è 
dato d'usoìrnet...;- : i ^̂  

Noi ol abbandoniamo fàcnicotrtéàiìà 
passione. Ci sembra di rimàcér sem­
pre padroni di riprendere il nbatrp 

tcs*P In qùellk' BccitJtà èhs'Bà'^rin-
^clplo abbiamo deriso e disprezaato, 
Dà'ih évi, preBtp 0 tardi, bisogna ri-
lornara. -•'•̂  '•••'"' ' '̂  • 

Infatti, ecco chean bel giornoseu-
tifffo «vegliiwi Ili noi'il sentimehta 
fdell' ordine e del dpvtì^è, V Istinto délU 
famiglia» ìlbiscgoo d^llp afrèalòni per-

'iBfSse è rispettate: ma allorché -^ 
teadendlSIk Utno vèrso qàcifti' tèsoVl eh 'efeli non abbia lasciato Parigi per 

pazzamente iliadegDati r - po j Viglia-
mò varaare la'dÌf'Éanià\hé ce npjise-
para, accade Bovcnte ohe,, vinti a spos-
Bati.in ,ana sequela d'inutiii sforzi, 
ricadiamo nell^^bi^ scavato da noi; 
stesBl, ablBso ciò" termina coU'in-, 

golarf^f ..̂  
Quante esistenze andarono pèrdaibe 

, in tal modo,, qnante esistenze che prò* 
mettevano d'essere onorevoli p fa­
condo! QvapHflnfelì^, siyvlBti al pas­
se ta,da ana catena di ferro, vpdono 
chiudersi per sempre ê portp d ' o ^ 
dell'avvenire I Ta sei gloyijnp, tu puoi 
riparare ogni <;pia*j affrettati, non 
marcire in quel bageo inftuò che sii 
chiama l'ad^It^io^/r,n 9l;€̂ so l'hai 
detto: quai vìtaì qnàle (nfèrnel E per 
giungere [k tal panto,̂ , v^eva proprio 
la pesa di tra,(ywil,p?.Qrp^^l^ nobile 
«he abbia battuto ili î̂ isttp uràartg I , 
' j'lJ..gÌprEO atesBp della tua partenza 

jn^.apno,]^fl08to dpi conti». L'ILO tro­
vato iiiolo» polche la signora di RCBÒ-; 
vró -r;,aqtt9, Il |iret'esto d'ana,. fotta 

emioraala ;^,?'p.ìa,,,|Ià^,,ritiat(k nel 
sao appartimeato. ^.. ! 
.^..Àipeua fgU mi vide eatrar?',; mi 
'»K1?iM*'̂ '̂ tf." dicendomi! „„ „ , , ^ 

la sua essenza non iM pro]lungh|̂  al 
:dl là delle nostre previsioni, 

— Tanto paggio ! — rppî f ^ il conta 
-^ noll'amavai^o molto, e voi mi ve­
dete asfa) triste p^r la Bva partenza. 

. i^QMA.i?]^, ^ I l Pupft Leone x i l l 
,hfl inesriqato [Il cardinale B^napjirto 
,di efprfmerail s£o cprdcglio ail'im-
peiratrice Eugenia. '..] , , . , , 
:, Il prli^qipe.Oarip Napoleone,BoBa-
parto è partito Ieri «era da Roma par 

tOpinioìieJ 
— Sfloondo il mnm U prevantlv» 

dei lavori di riparazione alle argina­
ture de,l .Pp nel paro limite dell' la-
dispensaBile, amniottterebbà :à nova 
milioni. 

3?jpN.ZE, 21. - A tutelare li. sorip 
d-'lla Banca Nazionale Tosoaàa, il 
presiileste del CoGsIglìp dichiarò In-
narzl alla Damerà c^p' presto, sarà 
presentato un apposito progetto. 
,, MILANO, 22. — Ieri mattina alla 
bxe & fu óipastjiggio da Mliano, pro­
veniente da Roma, S. A. R. la I>«-
ehassa di .Genova. Pu coropliinen+ata. 
alla stazione dal coaaigUére ' delegato 
oav. Gnala, dal geaprale Dsî Ea e da 
dao assèfiaori mabìoipall. 

'J-y.-jw 

Imtaraizl flaanziarl'; so fosse altri-
ipsntl non perdonerei a F^rnanao di 
non essersi rivolto a me. 

Egli avea notato ts^tn questi ulUrcl 
teiEpi — la tua tristézza^ i taoUan-
ghl sllonat, u tua aria capa, la ta«. 
fronte meditativa; egli temeva oh» 
la tua amiolfia fosap «tatatroppi di-
.aerata a troppo rlHervata. Più d'una 
volt» ho voluto oamblare 11 caso della 
ccnverpaiione, ma egli ritornava sem­
pre,a parlarmi dì te. Il tuo avvenir© 
lo preooQUpa, ' - «i * 

V.-i. È tempo -t- egli mi dleSfl — ch?> 
Fornaudo panBi a asalràire i doni 
che iloiolo gii ha conceaso. Non o'ò 
uomo — per quanto la altura'^P ali-
bia.dqtajlp largamenta -^ ohe dova 
,pt:yt!,6raî ^oiojio (Uilft npoeM.Uà ù,%l la-
Ver9. Noi non riceviamo ohe alla con-
disipnp.'di restituire, p plìàr la sorta 
ci.^a,trattati Ijonignamente, più orp-
;S90.̂ ^re.EpnDPa.bÌJitft.in faaoKin. |ipl 

^f^f0 'Mh.mP^^ ^^^^^^ iHoi^pbWaa» 
daaque.;pr,e^^dere molto, d̂ il nostro 

_giOT*De «mlcp,^^ , l !,..,,, 
A. dir vero , J |^^q a^pro aisngai-

^n^v»,. adendolo ,a parlare \p. quel 
fpifiap;,,Ìp.*rros»lva per :te. So'che in 
gpntìi;^lQjl,; mondo ai oo«3ipî oe,iiel ri-
itìpr̂ e a spese, del poveri mariti. SI 
8ch^r?5. yolent^erl sili loro, aoijipoa-
jnento pjsaUii lom.^iì^icia di vpRuta 
prore^blsls j ma qa^ndc questi, aon-
fliìànza e questo acolpcaoiento non 
aon altro che la nobilp slonrtizza di 
ano BpìrUo onseto e d'un' aaU a oa 

1 S 

'i^:: ' 

t ^^t 
ì 

^,l9.mì eono.aediitp;, tph^m^ ^Jacor- , y^yer^Bpa;,|f mondo non ha. più .co-
' % § *̂  t!̂ Ppi.*i9f̂ Jff Rr".Si?,'?zl?.tQ.M ù̂ , faggio di.ìi4ertt.p.<:,*id:è,6ucpl?wih3 
d'!»?i\% yclta Ideila nottra oonvorsa-- .ne abaef.no.tha Hcado U tissimo e 
isloae.• •;••; ,:,i,.;, H.Yeifgognat '.,',> •,» „,...-.'.̂  .• 

~,.g|«rp.belleio^gla»seil.cppte—[, .. ,:. ,, , , -^••^'.,f:r.{! .V 
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MLBftMO, 19. ^ Togliamo dallo 
Statuto i 

Alsane setv fti rat monte S; Calo­
gero presso Tarmici ImerfBs fa. ^eolso 
un oampiere. Al Mdarere farono oa-
T»tl gli cechi, e io sfregiarono Ifl 
Wfldo orribile. ^^ ^ " **^ 

Pare cìie questa noolslons sta l'o-
psra di 7 Indirldal. tra i quill ol si 
dioo tosse stato riooaosoiuto U brigante 
Sutpietra. 

la psll%aipr «si al attlsat* ohe l 
distaoaameati militari In oampagoa 
aaraROO la parte ritirati, lasaUado 
«osi la mettss la pieno arb trio dei 
latitaatl ohe tengono la campagna. 

Sappiamo pars chi en qael di Clangi 
la presa deUa biihd» (Jtilino direnga 
ogni giorno più diffloile p^r l'appog­
gio Bfaeclato di noti manutengoli ai'a 
banda fitaffas, colla qtiala qaatonno 
pretende averli visti a cacala. 
, :0i6 ehe'ìa tutto questo è depìore^ 
TOle èfla< la5ptinità;del manutèngoli 
« i 'Wor l eoi quali persone aUo lo­
ttate permettono la insicurezza nei 
ttlroondaifl di Tatmlnl • Cefalù. 

santl^ perchè se sono alato IOTO^MÌ-
fpgrSevtrttnsa/ i^^ro flglfo ooompagho, al dogalnp ptr-

donw?B l m'èl pwcatl & alutarial 

• - * * - » • 

- ^ . . . : - . 

KOTIZIE ESTEEE 
!i i 

mk^Olk^^Oi — la «n numtinff 
Ufcero-àflambiata teautofll a Bordeaux, 
4200 dìltftdinl hanno Votato 11 segaente 
ijrdiiie, dri glbrno; 

• ^m adnnatì, oo^fermaftdo leriso-
lorioflVadoitìtfl nella oonterenza te-
atiia dà iaW Simon, fanao Toiiper-
' ^ è ì trattati di commercio siano pron­
tamente aonoWusi per assicurare al 
«ommerolp^f air industria la certezza 
indispensafalie alle operazioni, e pro­
testano' contro ogni aumento deUe 
tariffe attuali, le quali sono da con­
siderarsi come le più alte posBlhlU. » 

GERMANIA, 20. — Par certo che 
Btsmarlt potrà ottener vittoria anche 
nslia votaklone delle tariffe fiscali. 
l.»ala diritta del nasionall Uber&U 
-conàótta da Bennlgwn ha gii accet­
tato le tariffe flao&U, e ae questo pas-
aano Bènnigsen sarebbe chiamato al 
Bjialitgro delle fiaanze. 

r 

I ^ Qakxtm UfnGial$ del I9 gìagno 
oontlene : 

R, decreto 25 maggio, che rlnnlsoe 
il comune de'Zsoohl a quello di Vil-
lavtìflflo, provincia di Milano-
' La Qaxz«tta Ufficiai* pubblica la 
aegnehte ordinanza di sanità marit­
tima': - . ' •'•.••''• 

Le disposizioni degli articoli 2 e 3 
delia oriUnunza del 23 aprUe proasimo 
passato loio revocate, fermo però ro-
atàado il divieto di cui nell» art. .4 del­
l' ordinanza medesima. 

• I prefetti dalla prqvlnale marittime 
del R-:gno sono' inoaridatl della ese­
cuzione della presente ordinanza. 
• Data a Roma, il 19 giugno 1819.̂  

La Direzione'generale dei telegrafl 
annunzia l'apertura di un ufficio te­
legrafico in Sant'Angelo di Brolo, 
^provincia di Messina. 

K ! ' • 

Uopo V pocopasione, fatitv in modo 
depiorabile dal governo Italiano, del­
l ' O^rvatorio del Collegio Romano, 
.torna interessante pubblicare il te­
stamento del Padre Secchi, quale fa 

, reso di pubblica ragione dall' Osstr-
.vaÌor$ Romano ! 

Romat 12 ottobri 1874. 
' Slaaoma la vita e U morte loao 
nella itìano' di Dio Benedetto, e non 

'•no qnando a lui piacerà chiaiaarmla 
se, benché io stia in dlscreio stato 
di «aluté àtttiàirdénte, pure, par evi-
tare fastidi ed agitazioni ndlle ultime 

' ore di mia vita, ho déslso di esporre 
«olla presente mia autògrafa ssriitùra 
U mie ultime volontà. 

lo psrtanto dichiaro oha Issalo mio 
erede per tutto quello ohe esiste di 

- mia proprietà, mobili di casa, stru-
' menti di «otroriomia e di fìsica, libri, 
* danaro e qualunque altra coaa che BI 
-trovasse al moraento di mia morte, 
Uscio, ripeto, erede In tutto il Re.""" 
Don Oaspire Stanislao aonte Morent 
Ferrari j il quale è stato seaipre mio 
compagno e amicò di vita. 

Le duo decorazioni della ìLeglone 
d'onoro e della Rosa d'oro del Bra­
sile, voglio ohe siano affisse all'al­
tare, la prima dì San Luigi Gonzaga 
nolh Chiosa d lS . Ignazio, l'altra di 

finir p-esto il rato, purgatorio In qua» 
sta é nell'altra vita. ^ 

^ait^ o.sirlttoln n ^ ntì mio 
8pp%rt«m9nto di direttore dell'Osser­
vatorio dei Ooì'oglo Romano^ 

Questo i\ 12 meie di ottobr 
dell'anno i874, 

P. ANGELO SKCCRI d. C. d. a. 

Schiarimmti 9 Coitcillo di aggiunta 
ixWviXììmo mio tei;ta'^è)iÌo. 

Roma, il 3 dicembre \&15. 
Aveudo la mia recente malattia, 

fattomi espiro ohe anche senzi gravi 
e lunghe BofTepeaza si può fi lire in 
ccmpeodfo; deilderando lasaiar tutto 
in regola alli mia morte, dlohiiro e 
oorfermo erede di tutto il nominato 
mi mio testamento Dmaaapwe Sta­
nislao Morenl Ferrari nativo di Ba-
logns. / 

A BOhiarlmjnto di varie coso Hg-
gìàngo !e ettgnentl amotazioal:' 

primo. — La mia poia quantità di 
monese d'oro e di carta, ohe al tro-
vasae,, sia a lui consogaata, e da esso 
si togiJeranao «re mine pe^ Invlarl» 
alla mia pronipote Gabriela- Sacchi, 
nipote di Don Alessandro Secchi cap-
psUano al Cimitero di Reggio d'EmlHa. 

Il Rever. Don Morenl Ferrari farà, 
per e83guir6 questo, quel passi che 
esso sa essere di mia lateaziona ohe | 
si f«siano. , I 

r libri di mia camera nella massima 
parte sono acquistati dopò la espro­
priazione dell'anno 1873, co ne ap­
pare dalle liste del librari; _gU altri 
sono provenienti da otìoaaiono o dal 
libri depositati presso di me e^ al 
miei compagni, padri gasulH, pei quaU 
vi è piena facoltà de'ia aiusta L'qul-
datrice dell'Anse EialesUstico» eoa 
lettera dal signor Masottl, di rendwU 
a quel gesuiti'ohe 11 realàtìeranno. 

latanto dei moblU e libri miei di­
sponga il detto erede. • • 

I. libri della Specola parte sono 
miei, parte dell' antica Specola : In 
questi è scritto nel frontespizio, Os­
servatorio Romano. ' 

ali altri sono di mio usa ed aoqitìsio, 
Rìgiardo come mie personali le col­

lezioni seguenti : • 
' Qaelle ohe mi so no. state dirette 
come m*m^co delle relittve awa-
demie. 

1. Oomptaa Randwi de l'A«ademi9 
de F/auce. 

2. Una della due copio la più cem-
ple.a delle Transazioni Faosofijha, 
mandatemi da 3ablne per i lavori 
magne ti oi a per esaere membro della 
Società Keale. 

3. Una delle due copie dello me­
morie della società astronomica di 
Londra. 

4. tutte quelle collezioni minori 
che riguàrclano le ajcademlé di cui 
sono membro. 

B. La numerose MUcell&nea essendo ' 
tutti regali paraonall. , 

Per le maochlne davo lasolaro ri­
cordo che il Meteorografo è dal Papa 
e fu fatto a SpsSe del Sieri ÌPalàissI 
con patto di rimborso se si vendeva, r 
e non esflendoal vénduto, lì cardinale 
Antoneill ne reclamò il rimborso è 
solo differì per le clroostauaa oocorse. 

L'Eiuatoriale del valore di scuài 
«èlmila non fu da noi pagato che 
Bcudl. quattro mila, iV resto essendo 
un regalo fatto da Merz nominata­
mente al Papa. ^ 

Il Cronometro Dànt à del Papa e 
fitto è pure il Cronografo. 

Il meridiano fa pagato dal conte di 
Canossa ai tempi del Padre de Vico, 
ma il Papa dichiarò che lo voleva in 
compenso di quello che esso aveva 
dato al Campidoglio. 

Oli spettrossopi sono miai |e li ho 
acquistati col denari delie stampe e 
delle opere nsll'unltà delle fori» fi­
siche e del Sitò, prodotto delle q,uaU 
ò pure l i capitale ài scorta ohe al ha 
in carta, in apeaie metalùca od m-
tro. ; 

Dello mie deoorazUml quella della 
Legione d'onore vada al sepolcro di 
San Luigi GouEiaga, quella della Rosa 
d'oro al sepolcro di Santo Igaasio. 

D)gU orologi disponga in tutto e 
par tutto l'erede. 

Roma, questo giorno 3 del mase di 
decembre 1875. 

P. ANGELO SJÌICCHI. 
Ultima volontà 

La mia ultima volontà sarebbe 
quella, eioè di una preghiera ohe io 
farei al govèrno di S. M. il Re Um­
berto 1° : • 

Ohe l'OJservàtorio fosse lasciato a 
servizio della istruzione ecalesiaatlca 
dei chierici esteri ; dal cui tondi essa 

Fin da quando awettsl di restaty IJ 
Io;t»òl 8010: a questo ilti\a di cpasar-l̂ ;; 
vare al Pajpa questo stiMUmattito, U 
quale gli appartiene, come dissi al» 
lora, per «iOttcìrao primario di fon­
dazione 0 spese fatte per éséo pef̂  
non pochi istrumsntl ^Énol diretta­
mente, e perchè me ne inostrò apèrto 
desiderio, |e perchft cratmlto sulla 
chiesa materialiaente ohe a lai d a i -
detta. 

Il Governo non ba bisogno di quel 
pochi siramestl di già vecchi, o dl-
Baf:sl col tempo al disotta d^Uascien-
za, ma per l'tstruzbce preziosi. 

Qàasto è 11 mio desiderio e sparo 
ohe earà ofiauUto. 

Si consultino le carie di consegna 
dell' Oisaervatorlo Romano ohe io la­
scio nel tiratore della aorlvanis, ove 
sono più estesamente dlffase queste 
ragioni. 

Roma, addi 24 del mese di gennaio 
dell* anno 1878, dal mio letto, da cui 
forse non mi alzerò più. 

P. ANOELO SBCCHL 

i- -

CITTABIIA 
K «OTIZIK VAUia 

Padova, 23 gtngM Ì879 

Offerte per 1 danneggiati 
filile laoadazloni e dall' e-

L . ^ M -

razione dell'Etna. 
- VIPLlata. 

Presso il Qiornalf di Padtìva, 
Pei danneggiati dalle inondazioni 

e dall'«riutióne. 
Sacerdoti Benedetto . L. 
Doni dott. Antonio . . » 
0. L. . . . . . . . . 
Fsmlgllaoonti Olttedella 

Vigodar«ere . ; . » 
Raffaelo famlgUa .r * » 

Pei inneggiati dalle Inondazioai 
• deUe , 

Provinole di Mantova e Ferrara., 

6 0 » 
60.=. 
2.60 

400. 
10. 

10; 
SO. 

150. -
50.— 
' 6.-™ 

2 0 . -

10.— 
20.— 

» : 
2 5 . -

1 . -

100.-

Querengo dott. Paolo . 
Linda Camerioi Blsslòi ; 
Rignano famiglia . ; » 
Valvasori fratelU . . » 
Alberti Ferdinando . » 
Orósara Virgilio * , . -. » 
Soster Bartolomeo . . » 

^ ^ ^ ^ 

RosauelU prof, Carlo . » 
Cerato dott. Cirio • • ' 
Ballati dott. Miufredo . » 
Famiglia Oiostintanl ai 

Carmini . . , ; 
Dalla Bona Federico . 
Z\mmato rab. Aleaéan-

dro . . . . . . 
Forlì dott. Sngenio . 

Presso la Sanca Mutua Popolare^ 
Pei danneggiati dalle inondazioni 

della 
Provincie di Mantova e Ferrara, 

Torraaini Ralnerlo . . » 1.-
Santini alovanna . . » 20.= 
Malata fratelU . . . » 200.= 

Pr&Bsà il CaniMoTsilitte Paìàn. 
Pei danneggiati dalla Inondàzloal 

dflUe 
ProTìnoie di Mantova e Ferrara 

Un Sacerdote . . . . » 10. 
Frantìèsco T ó r r i . . . » 3. 
Feriani Oiacomo . . , » 10. 
Àlejaandro Ò.tolanl , » „> 8. 

Pei danneggiati dalle eruzioni 
dell'Etna. 

Alessandro Ortolani . » 2. 

;. E. A «o avrei attesa 
pabbUcazIoae. ' ^^^ > • • •• v^ 
. 8e noti eh» oggi lo stesso «Ignor 
Rettore mi avverte d i e il sig. D. Ga-
razzi è beasi sempr* disposto a'Stam-
p»r© nella Vita smva la fallii, dl-^ 
chtarsztone ; ma oÈo il Dlrettord dei 
Giornale stesso si rifiuta di pnhbli-
caria. 

Old Binnto^ poiaikè ahi ha prooìesso 
di far stampare dice ohe non pad, « 
oìil dovrebbe lasolar stampare dice 
che non vuole, mf valgo del diritto 
che spetta a ohiaoheasia di rlbattfre 
pubblicamente pubbliaha accusa, e 
sttmpo io. 

Oli è perciò che la prego, alg. Di­
rettore, a voler pubblicare nello sti­
mato suo giornale la aaaanntt<i di 
ohiarazloue del slg. Oaratzt, quale mi 
fa uffiaialmonto comunicata dal slg. 
Rettore e la rlagrazlo. 

Paiova, 21 giugno 1879, 

Or. GuélU!ON«. 
Illustriss. Sig. Rsttor» 

Nel numero dieci della Vita nuova 
ai li^ge in nota ad un articolo che 
poria la mia firma: 

<0i dicono 0 noi stentiamo a crtt-
dèriò òhe un profawore dell' Univer­
sità valendosi di un suo diriito abbia 
fatto portare in sua c&sa l'opera di 
Lelbaitz, esistente nellii Biblioteca, 
perchè un oonoorrente suo amico po­
tesse servirsene con tutto il comodo. 
Pare ohe quel professore (ammeaia ve­
ra ìa cosa) dimentichi che certi diritti 
adoperati in qutiloha circostanza apa-
elale [com'era questa) cambiano n?ma 
e si dicono ùricoonate. » 

Ora dietro le splegtzlanl dal prof. 
Oaerzial (al quale si atludéTa), dl-
ch'-aro per la verità, oh' ero stato 
tratto in Inganno credendo avrenuta 
la cosa nel moie narrato. Il prof. 
OQorzonì non ha fatto altro ohe pren­
dere il libro a nome del prof. Politeo, 
essrcttmdo cosi un diritto ohe allo 
Sjtef l̂̂ professor Politeo apott&ra. Rt-
iMnosco quindi che in questo fatto non 
W'S, p«Ì'RP<>f' Onerzonf, niènte di 
meno-4^ legittimo ed onesto, e ritiro 
p«r,odnse^B0n^ le parole iugiuriose 
acritta a suo riguardo. 

. Ritenendo cbé^con queste apiaga-
zlonl il prof,' Ouerzonl debba restare 
soddisfattjr mi dichiaro iUastriasItno 
signore della &.'V. :. , 
• Padova 18 giugno 1879 

: jìivotissimQ sflr«(? 
^ D. CARAZZI. 

l n H « r t l « » j ^ R i ^ M O ^ u _ 
sionè oommil^ ièri nella ffetta 

Wonmporrfl il roioeonto sul ricevi-
mehto dei giovani ginnasti^ Vleénxttf,: 

Quiindo la b\lda e simpatica schiera 
Jet Écenfint Si recò alla Paléstra, 
« r aa i» riceverli 1 algnori prof. Tcrrl 
ed 1 ^ . Forruaolo S^uarcina quali 
rappr««entantl la nostra assoalszlone 
glnnastlGs, come pare al pranzo assi­
steva U slg. Lorenzo Ellero consigliere 
dall'asBOcI'ztonfl stetrî a. 

Marcato dtt BoxxoH 
Padova S9 giugno. aispttnTi«si verdi 

da h. 5.40 a L. 6.00. 
» » ' Olalli e di semente no -

stranadsL,6.40 a L.6.90 
KOJts* t̂;fi2-?(7/M^«o.GIappoPo8Ì verdi 

daL. B.30 a L 5 4t. 
» » olallt e di '*'uiatft no-

airana da L. 6 65 aL.6.70. 
CT«arfe;ia2Sj;/M^no. Oiappooeai ver­

di da L. 5,32 a L.0.00. 
: :* » Glatlt e '<U setnente nd-

strana da L. 5.75 a 0.00. 
Mont^gnanana 22 giugno. OUppo-

nesi Terdi da L. 4 80 a L. 5.90 
>» > aitili e di cementa no 

«tranàdaL.6 20a L. 6.25 
Sst9 1S2 giugno. Oìapponesi verdi da 

L. 4.70 a L. 6,00. 
» • OialU e di sHm^ntii no­

strana daL 6.00 a 0.00. 
Camposampfgro 2S giugno. Oiappo-

uesi verdi da L. 4.80 a 6.15 
». » GUlli e di semt̂ nt̂  nostra­

na da Lire 6,00 a 7 25. 
al chilogrammo. 

T E A T R I 
^ tlDT.lZiriRTlStlCM 

V 

Totale L. 1234.50 
Somma precedente » 16252.46 

Totale L. 17486.96 
( 

BfeeviMno dall'egregio professor 
Ouerzoni la lettera seguente : 

Stimatissimo sig. JDirettor^t 
Nel n.* 10 deli» Vita Nuova, U alg. 

D. Carezzi, in nn articolo firmato da 
lui, mi attribuì erroneamente nn 
fatto, e dallo stesso errore trasse argo­
mento per laaolarml nna parola ih-
gluriosa ohe io non poteva assoluta­
mente tollerare. . : 
-.. Però io aveva già provveduto por 
ottenere dal signor D. Oarazsi, nelle 
forme consueta, la dovutaci ripara -
idone; quando venni a risapere ohe 
egli è studente. 

Allora non mi restò altra vlii òhe 
rivolgermi all'autorità swlastica onde 
avere, per mezzo suo, la soddis^alone | 
ohe mi spettava. 

£ in fatti il sig. Ti. OarazsI chia­
mato dall' illnetriss. alg. Rettore del^ 
l'Università gli rilasciò una forosale 
rltr^ttarione, accompagnandola col'a 
promessa f rìpetatsmante fhtta nllp 

à.IguMlb^ ntìià Chiesa del Cejù in , 
memoria dell'«ffetto vejw questi due 1 ora tira il sostentamento. 

ir«mot«. -—lari mattina, 22. 
alla OT^S e. an quarto circa, d è 
pairso di Avvertire una oscillazione 
nella mobilie della nostra stanza. 

Siccoms nella via dova abitiamo 
passano sovente del carri pesanti, al 
primo momento ne abbiamo attribuito 
ad uno di questi la causa. Siaoome 
però l'osoUtazIone fa più forte del 
.solito; dubitavamo di qualche sossa 
di terremoto. -
9|B lo era. 

Troviamo infitti n^l gloi-nall di 
Venezia che, alla stessa ora precisa, 
la scossa fu avvertita anche in quelli 
Città. 
•, : Anaega*» » atifelv»*». — Abbia­
mo una orrendo, aslagura da raccon­
tare al nostri lettori. 

Ieri, nel pomeriggio, dùé ragazzi 
del popolo, essendo andati a bagnarsi 
nel canale a S. Leonardo, furono tra­
volti dalla aorrente, ohe in quel pti ato 
è rapidissima. 

Uno di quel poveretti. Annidate f^ 
satOt miseramente peri; volle fortuna 
che l'altro venisse tratto a salvamento 
da un bravo popolano, di cui per ora 
non floncsd^mo il nome. 

per carità 1 Sorvegliate genitori la 
vostra prole, se non valete caricarvi 
del rinM r̂so di vederla perduto in tal 
guisa per il vostro abbandono. 

Toe« stubiAr». — Q sesta mattina 
correva voce che ieri nel canale dì 
Brentalle al fossero annegati altri dne 
ragazzi. . > ^ 

IPmrto df fapiinè. ' - I lettori del 
nostro giornale sono a parte del furto 
di farine avvenuto tempo addietro nel-
Poplflctò delle madne al Ponte delle 
Torricelle. 

L'individuo sospetto, e sul quale 
pesano i più grari iudlztl, è tuttora 
In arrestOt ^ H processo h molto lu" 
oammioato. 

I Uà ora vi 4 una oiraost&nKa di più. 
Ieri, dovendosi oonsagnare U mulino 

ai nuovi eserceatU nell'atto di Care 
l'inventario degli oggetti contenuti 
nei locali, si scopersero altri due s&s-
obi di farina deUo stesso eompeadio 
furtivo, del peso di im quintale e 30 
chilogrammi oiros, nascosti sotto al­
cune tavole segata. 

VeaAro «ftirlbal ilt, — Per oggi 
un semplice cenno di oronaca. 

I campamìloghi ebbero un suocesso 
ai fanaitsmo. 

Alla fine d'ogi^ suonati, applausi 
fragorosi ed unanimi. Tarainiti il 
concerto, ebbero un'ovazione ehtnaia-
stics. • = 

II pubblico era em-avlgUato e col­
pito dal fasolno di quei suòni, che, 
Bpecialmoate nella frasi malinconiche,,. 
Bosaìono nel profondo ^elPanlma. 

La serenata di ScHubM, tradotta 
TdegU squilli dolci, osdenzatt, armo­
niosi delle campane, ha qualche cosa 
d'ineffabile!... 

t campamloghl sono glovaniaslmi ; 
tra fra di lóro bambini. 

Ohi non li'ha uditi, non può man-
cara stasera al seaoado ad ultimo con­
certo. 

Ot attendiamo un teatro arclpleno. 
Lo meritano 1 / ' '• \ 

NeUa Boxsta de l'ogio furono molto 
applauditi la aìgaorii Laura-Zanon-
pAladUm ed Smilio Zago. ^ 

ITALO. 

Cttn«aa>to. — La musica del 2* 
reggimento fanteria, suonerà, oggi, 
23 giuguo in Piazza Uaità d'Italia , 
dalle 8 alle 9 lt3 pom. 1 seguenti pezzi : 
1. Marcia. 
2. Atto 2* Ssmeralda. Battista. 
3. Yalta. PHncip% rtaUt, Rovere. 
4. Datìtto RlgoUtlo. Verdi. 
6 SJifonli pirolia. /•; sig»ior Cfras 

sirti. Ouarnerl. 
6. Maznrka. 0<M WcZo. Sessa. 

0 di oittsdiaV %43no'fidati, di 
atntf ,̂ (Il alllevlf di a^ I ra to r l , sono 
ooncorei a rendere q n ^ o nlUoio tri­
bolo di owìrx$Z9^ SQìSk^ all'Ottino, 
al venarild )il!).<Éstro, |ftnto beaeme -
rito JàelP educazione ĵ Mueleale delPla 
nostra gio|.ei|||^pj|8tàle f^mminilft. 

Vi abbiamo rimarcato in IspeciftUtà: 
n signor Sindaoo còlla Gl«at&, Ma­

gistrati, amici, la Ri ppresentaoza dèi 
l'Arca del Santo, P Istituto Musicale, 
la Sonda Corale. Maestri, Professori 
e DiiettaQti «li Muslce, e un numero 
straordinario di allievi, ed anche di 
allieve, moltissime signore maestre ve-
BtHo a bruno, ed altre rappreseatan». 

O tre le orfane, vi «ratto i nappatl 
della Scuola di Santa Giustina, e n v 
meroae Clero. 

Furono pronunziata aalla bar» me­
ste parole di compianto. 

In molti punti della città, per doV« 
passò ti cortèo dopo la carimónia neila 
Chiesa, si vedevano afflasê  ioaiema 
col ritratto, oòaiposizionl a stampa ia 
onore del defunto, fra le quali una 
pregevolissima epìgrafe, a nom»~ìdi 
alanni alUevIdél defunto, redatta dftl 
sig. Angelo Sacchetti. -

li' carro di prima classe, riCJhlssimo 
e ben dltegnàtò, sa cui fu deposto il 
feretro, era tirato da quattro aàvaUi 
bardati « oaro. " 

Venne rtlotto ultimamente « nuovo 
daU appaltatore delle Pompe Funebri 
slg. Dil Negro, liopra dlssgno dello 
stesso Angelo SaaCh^tttVle^flgttre dèi 
quattro gealf, situate agli angoli soco 
dello scuioré sig. Agostino Rlualdl. 

Al passaggio dèi co'lò? assisteva una 
folla di popolo riverente, In mezze ài 
quale 11 nome del mtacatro ìB»tbt 
sarà sempre rlàót'dato con simpatia'e 
con affitto. i -

tàU!iÌA9 Arnesi Sfffltilf H'H^bli'^t 

OtUGNd. 
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Rendita Italiana 1 gennaio . ^•• 
89 75 - 89 70 - 89 85 - 90 00 - 90 25 -30 20 

' Prestito 186€̂  , ' •.. ,. 
15 00 -15 00 -15 00 -15 00 n47'6 -14 fS 

Pe«a da 20 fianchi ' 
2200-2200-2200 "2200-2198^3105 

-Doppie di (Janova^ i, 
SB ab - 85 90 - 85 90 - 85 90 - 85 80 - 85 75 

Fiorini d'Argènto V. A. 
235-235- 2 3 5 - 2 3 5 - 235- 2 ^ 
• > Banconote Austriache' 
237- 2 3 7 - 2 38," 239-. 838,- 238 

S i s t i n a aèi ' ' 'OM« 
^ i lA l i & « i %%. telra^irao 

Frumento da plstore r 
Id. ; mercantil» 

Frumentone pignoletto 
id.. ^ giallone . 
id. nostrano 

Segala nostrana 
Avena nostrana 

•K ;TS^r ì 

À 1 

Qulnt. 
t . 2«.60 
.» 26.50 
» 20.50 
» 30.3" 
» J9ÌS 
» 1 9 . -
.» ,20.60 

Btesio sig. Rettore, che l'avrebbe egli 
stesso pahblleata nel prossimo nome^ | La giustizia venne subito informata 
ro della Vi/a Nuova, 1 delia aaov« acopsrta. 

VaskcraU -^ AUe ora 8 precisa 
di questa mattina fu trasportata, | 
dalla G?.Ba domenicale al tempio di 
Sdnta Giustina, la salma del oo^-
pianto l!n[BIiClEKOn& eav. SBA.KiBi, 
dottò musicista. Nestore del Maestri 
PadoTflni. 

L'accompagnamento mortuario fu 
straordinariamente solenne : tutta la 
città, e iu partlcolar modo i cultori 
di musica erane largamento rappre-
sentati. 

Qnsndo il lungo cortèo, preceduto 
dal battistrada a cavallo, sboccò da 
Via S. Daniela in prato della Valle 
occupava tutta la lunghezza del li­
stone dall'antico albergo del Prln<il-
pe Oarto fino al P.&Iazzo Maooppé!. 

Qoattro Bande Masleali, qaeU# del 
Oomuno^ l'Unione e quelle dei keg-
gimeuti, I* e S* di fanteria, del pre­
sidio, alternavano, lungo il transito 
del mortorio, concenti mestlsslml-

Amid ed allievi dell* estinto porta­
vano a mano la bara. 

r ,_ 

- Sai rnsnto ohe la GoprÌT& era oal'* 

con bacche d'argento. 
Spiceavaiio nel contro della corona 

molto orod e medaglie, pegni par­
lanti del posto eminente occupato dal 
dofantb nel tempio dell'arte. 

Infinito numero di ceri ardenti, 
maudaii dalle famiglie clttallne, oÌr-
condàvano la bara, o la seguivano. 

Abbiamo coiiiato cinque bandiere 
«bhruaate delie Società operaie, cjUe 
lore rappresentanze 

MoTÌmento delle Oitte comia! 

Ajo Amàdeo, fornaio, B.aato PdÙsgrf-
00,4628. • ' - ^ • ^ i ' ^ 

Bmiial Francesco, vendita, olio, for­
maggi, eoo. Palazzo Debite. 

Oolbertaldo Andrea, d^'o^hena farma­
ceutica, Ou-miue, ^564 A. 

Candìoll Ó.useppe, uappellaiò, Palazzo 
Debita. 

Faaoo Luigi, deposito carta, Via Mig-
giore, 1351. ,:.:,. 

Menegolii Luigi, calzoleria, Palazz» 
Debito, 

Ronzani aio. Antonio e Oomp-, pizzi-
oagnolt, Corie Oapitàniato, 797 A. 

Z)Bcaì Paolo, sartoria, S.Matteo, 1881. 
M&ttlasBi Mario, tappezziere, StfCiato 

S. Nicolò, 230. 

Burliui Pietro, vendi .A olii, Portolefcto. 
Dal Holin Antonio, deposito piano­

forti, Spirit? Santo, 1804. 
Dil Mjoego Antonio, mereiaio. De­

bite, 42 A. 
Galli Antonio, barbiere. Ponto Mo­

lino, 4564. ; • 
Vvaelofllftl. 

Oandeo Cirio e djoip., commlssioiii^ri 
e Aisicarazionl, da ViaTd»<TO Sf*n-
ta Liioia,534 a Piazza Unità d'Ita? 
Ù a , 4 7 . . >>i .,; ... -i'.;;:.^ î  

Ooriivo 0io. Battista, falegname, d* 
Via Vignali, »903a Via Pi>Bte Cor­
vo, 37W. * ' 

Miotto Giuseppe, inclwre; da Via Fab» 
bri, 355 a Via Gigaateass, 1333 ros^O. 

ZUU Luigi, vendita cordagjji, da Via 
S. Clemente, 176 a Via DabUe, 42 A. 

^ i 7 

CORRISPONPENZA 

Roma 21 giugns^ 
il ministro della finanza ha. òggi 

luDgamento parlato in Sanato solla 
posBibitltà di approvare li progetto 
della Camera, «irca alla ahoiislone 
della tassa ani macloato. GU ria [tose 
pòaor. Saraoco, il qual-j lanciò at-
VAlvIsi qualche frecciata orulele, 
ma meritata dal neo'aeoatore. 

Udiremo Io dishiarazloni del pre-

I
sLdanto del ConaigUo nslUi sedata di 
lunedi. For«« in qaelÌ*«fld«É»jdftWÌ 



4 ì-

V 

• a r : 

T=^fiì-4iRi.^^#'lT^^"-^-H-^"^ r^^-iH-^-^r-^.T 
J -

?T J-^ 

.V 
^^1 

1_: 

MiMBa I •••WU«W«i' ' ' i '»iJl»' '*'"t ' '1' '*E''t^' '«i"">' ' '^wnWlM=M«lw<Mm«»Bt.;« 

3 

l« ròi&zlonQ SeoMtà dallVAUo Oiu-
«8990.' 

X& sUauioas parlamenWd è gr»-
rls8Ìmti. Come r i teidgraffti atamnae* 
Ì'on> B spreta, il qsftla ha U oosoteiUEa 
aho è asitirdo U progatto sul maoi' 
î atO voUio dallA OAtàera» farà, dî -
raàil al primo ramo del FarUmoato, 
^ttostiono di g&blneitó per i'appt-Qra-
£iouà di quel progètto. Ciò ò rlokle^ 
sto dftlì'attuazioaa dal piano dslPon* 
Cdpretls. Io isoa potilo sh} ripetard 
qftauio T'Ha sorLtto l'altro lari, o»3l» 
ahs à mio farmo ooaYiaoltaaato aha 
10 floopo, aloò gli anopi daU'onor. Da-
pratii al rlasaamono lu «aastl : restaro 
al potere [pujto priuio), m&adAr a 
fltoata farroria, mtiUuato a riforma 
llattosala. For^a fi-a qaaloha gloraOf 
1 fatti daraa ragiona alle mU Ipotesî  
(iha ttua «rado azzardata. QaUuaqaa 
o»a avre&ifa, rltsaata atta Baprati» 

tasterà al potere-
Forse QOB sono lontane la elaslonl 

geaeraii, ma, oartameats, ò lontano 
11 memento dalla oadata effettiva ddl-
roQ' Bapreiii. Di old io sono aonvln-
Usslmo. 

In aanaa della gravità della situa-
s'osa il Ba oon parta par Oustoza a 
no a psrtono t praBldasti dalla dae 
Oimere né i minlitri. Il Parlamento 
darà rappresentato dalla Oommisslonl 
già aominata, ohe lasoleraano Roma 
omanl a «ara, 11 Qórerao «ara rap-
retantato dal Ministro dalla ga^rra. 
Il prinolpe Amedeo rapprasentarà il 

»py dello Stato alla patriottiéa a p!s< 
a solenoità. 

S }Oondo notula perranute da Parigi, 
i prlnaìpa Napoleone Vittorio, flgUo 
i Napoleone aeroiamo s della prln-
ipesaa Clotilde, sarà saetto dal boaa-
artisti a rappresentante dell'idea Na-
laouioa. é;gi ai fi scambio di di" 

paaai tra il Ee e la prlnalpassft Olo-
f i d a . ''-'•"' 

I senatori del Ragno hinnóìaTlato 
ggl nn dispaooio di oondogllaaza al-
> Imperatriles Eiganla ed agnale atto 
arebba stato benissimo ohe araf^^^o 
ompUto 1 iapitatt. ^ X " "J 
La Oamara ha prosagalio oggfia 

iMUSsiona dri prog3l$o> di legga B%Ue 
nove oostradóoi fórroviarie- La pro­
osta dagli onor. OaTàllatto a Saint-
oa par la iinaa CaeteUraî Qo-Monte-
sllti»a>0amposamplaro fa raspiate, 
om' io prerelara. Il Praslìddata dal 
oosigìo disse asaare Impossibile ao-
dttsre sliaE^mantt oalla terza a%-
«gorlà, essando già ;sociitaert&to il 
lano flinanElario del progetto di legga. 
L'on-or. OavaUetto e l'onor. Saint-
oa &veano avo t̂o raejieni Tigorose, 
ridenti sttU'atiUtà di qualla linea, 
i la Oamwa fa inesorabUa, spwlal-
enta dopoQhè Tonor. Bapratls dl-
hlaro oh9 sé si anotantala apsaa do­
ra ammantarsi il tempo dei larori 
ar la iinea già votata. 
L'onor. Salla, ohe parlò poi par U 
ai Sotto Alpina, notò quanto sia 

agiasto, iniquo dira cha non oÌ sono 
jndi peî jjigtre linea, le ^«ail non fn-
oao estfmlaata, ool pretesto oha 1 
londl farono esauriti nelle altra esa-

i i t a t e . •"•• '''• 

mi ott^r. Cavalletto a Mietali rl,-
srvarouo di proporre la Ua«a Padova-
l'Jrfa-'Oavarsera in quarta sat^gorla, 
|oa;aTdn^^ essi ereluto di insistere, 
opo le parola del capo del gabinetto, 
erti IsarlBone di quella linea la 
srza oategorla. 

L% dlsqiî BioQe farrovlarla (sa flai-
afw) non'flttlrà,f Io orado, prima del 

loglio. 
È uscito P opassolo : Qartbaldi IHv^ 

mio - oómptlazione fàm'bre per 
, C?fi>.,, 0( - Seoonda eauione -

prato, tip. ìaiaohattl figlio e C. V opa-
oolo al divide nel seguenti capitoli. 

Manifesto di aarlbaldi - Idtteru di 
aribaldi al oarlssimo Imbrlaol - RI-
oiszloni pei' la storia pnbbUoate nella 
rima edizione. - Rt?eUzloul per la 
toria non pubblioate nella prima edĴ  
Ione - aludtzi dalla stampu. 
L'òfiU|(K>lo ha 36 pagina e parta 

-• ' epigrafe i i ' inffraiiiud9 est i' tndg -
endaifiGt dw cotur, ' •' •"' 
È diretto apeclal̂ Etanta ad esamlnara 

''il atti nltlEil della vita poUtìca dal 
^aerala. It'opuasolo non mi sambra 
>9lto Intarewaata e le oosldette ri* 
Inazioni nuli» rivelano di nuovo.; 
Nei giadlzl della stampa à ripot&ts 

[iiobe, a pagina 34 e 35, 11 pisso 
no artlQolo del Qtornal« di Padova 
A uianifeato pUbblijiato dal Garibaldi 
topo la riuniou<^ oosldatta demoora-
[«a di Vis dei due MwalU. 
Io non so se l'autore dall'opusoolo 

la «eaatore ; si p )trebi[>8 creSorlo par-
' ' a psg. 3@ itporta un passo di iat-
Ta a (dloe «aarittssi da uà nostro 
LrisBimo collega ad amtao senatore 

N Hegno. » 

L'aHCoro proìttiètta la prossima pub» 
bltcaslone di tra altri opss^sUi da-
rtMtdi politico • Garibaldi strategi­
co - Qaribaldi puùòlioista, 

hk MORTB 

POLENE LUIGI 
''V^K^^. J 

Mentre si andava faQtaati 
cando da molti sui particolari 
delia morte di Napolsbne Latgii: 
e si facevano le piti grosse me­
raviglie, perchè si fosse avven­
turato ia una rioogaizìone can 
forze così piccole, aoì as pat­
tavamo il rapporto ufficialo del 
generala inglese Chjlrasfopd par: 
dare un giudizio sull'accaduto. 

II p-ipporto arrivò, e da esso 
ci sembra di rilevare olie il fatto, 
dove i l Principe lasciò la vita, 
entra neirordine di quelli, ohe 
si verificano molta volta in 
guerra, quaa io un ufficiale di Sta.to 
Maggiore, aaittìoso COPIQ il P r in ­
cipe, vuol accertarsi cogli occhi 
suoi della presenza del nen ico . 

Eico il rapporto, che desu­
miamo da una t ra iasione delia 
Gazzetta d'Italia'. 

La mattisa del 20, alla Qamara dai 
Comani, i signori Binett Stanford e 
Pttleetou chiesero al governo quali 
fossero la notizia cha si avevano sul 
principe imperlale. Il oobanallo S-aa-
ley, ministro della guerra, disse: e Con 
fentimento di prof̂ n̂do dolore, ohe 
son sloaro, sarà diviso da tatta la 
Camera, vengo a legger fi un tele­
gramma ohe ho rioavato adesio da 
lord Ohalmsfjrd! ^ _ _ _ _ _ « . 

«Dal oampo situato aTétte miglia 
oltre il Blood Rtrar, 2 giugno, il prin­
cipe Imparlale dietro ordini ricevuti 
e aoeomp&gnato dal qn«rtler mastro 
generale O&rey, da un luogotenente 
del 95% da un aiutante quirtier ma­
stro, da 6 uomliU blatLohi a l acciai 
zulù, amloi, si rasò a cavallo il 2 di 
giugno a f.re uni ricognlKlone. 

(̂ uel gruppo di uomini fesaro alto 
e tolsero le salle al o»vaUi a.lÓ mi­
glia oiraa di dlstaosa dil campo. 

Appunto mentre 11 prlnaipa dava 
ordina di rimontare a cavallo, dal­
l' erba lunghissima veane fuori una 
so&Tloa di tacilata; il iuQgotananta, il 
quale fuggì ad arrivò al Capo a notte 
avansata, annuozl^ aha U principa 
Iniperiale e due soldati mancavano. 
Lrrlcerch» fitta non lasslàno più 
aloan dubbio ohe il prinslpa impe­
riala tjsss stato aiola;>. i laaslarl del 
58' reggimento partono all'Istante par 
rioercarna il cadavere. NJD era a 
mia cognizione ohe il prinalpa fossa 
stata inviato a f;r quella rloogai-
%)ie.» Ho la dolorosa soddtsfadone 
di annunsiai^i alla Oimara essersi r i ­
cevuto un altro taldgramma M lord 
Chalmsford, il quale annunzia ohe è 
stato ritrovato il cadavere del defunto 
prinoipe. Credo inutile, o signori di 
asprimare qual sentimautl di dolore, 
ohe saranno comuni a tutti in questa 
Camera, a qualunque partito noi ap­
parteniamo, per la morta di un gio­
vane, li quale, possiamo dirlo con or­
goglio, ebbe gran parte della sua eiu -
oazlona mllltara prassi noi, e che l e ­
gato da affettuosa amicizia al nastro 
esercito, si recò volontariamente t 
dividere coi suoi antiohl muajratl 1 
pariooli e le fatiche della guerra, ad 
Incontrò un destino, cha per quanto 
generalmente risarbato ad un soldato» 
io tolsa troppo presto alla vita. Tut^ 
voi, io DB sdno oarto, santireta prò-
fonda compassiou] par la svanturata 
Signora, privata dal solo sostegno, sul 
quale giustamente potava contara par 
raTV«air% 

La Camera si è asaoclata alla pa­
role del Ministro. 

: DISPACOrOA. ROMA 

Soma^ 08. 
lari 8«rp fa ianuto un Consiglio di 

ministri, i/i 
Si assloura essersi deliberato che 

Ponoreyola Bspratls domani al Sa­
nato fàoeU questiona di dibinatto re-
l4t|vamen|té alla votazione clia avrà 
luogo sul progatto di legj;e per V *• 
bolizleae della tassa sul miainato. 

Btsmaol i ministri hanno fatto Ut 
eonsuata ralazlosa a S. M. il Ha. 

faazx. d'Itatia/ 
soma, 22. 

V onor. Dapretis, presidante del 
Consiglio dai ministri, h i o^nfèriio 
con varll uomini delle du» Oam»ra. 
La situazione è molto t$|it. Si è pan 

dei giórno ^!primenfè"SdriStft UVm 
nisteroi U <|Uale pravvederà 1 mtti 
nasassaril affinchè nai 1883 à1)olisàasi 
oojQBpleiamante !a tassa sul niaalaati. 
Si ritiene che il Senato non sia par 
fare alouna eonoestioiie. luUi^to il 
Presidente del Oortsigllo tr(4arebbe 
che l'ordina del |lorno concepito in 
tal modo è iusuffloleata. {uslaterebba. 
È^rtahto suUa qnastloha di Gabinetto. 
Vedefli in prospettiva , la orisi m|ai-
steriale ohe avrà par fine lo sslogll-
manto ddUa Oanìiara: È smeitlta la 
vooa che un centinaio di de{.ataii To-
gliano dare lo loro dimissioni se 11 
Sanato abolisse solamente il secondo 
palmento. 

DISPACCI DELLR M I T E 

pàtthlìaó, m«h<fè ntn sono mmm 
essi medesim!, ohe, morto U Prinelpa 
X ûfgl, Il bonapartismo resta sensi 
capo. 

Sarà per qVèsto ahé iÌRabagas dalla 
Repabpea si apprestano ad aspeltore 
^al territorio il Prlueipe Otrolamo e 
i suoi dgU. 

«•i«n»iu:*T«ip«gnm»^^ ^^^s^^r^ti^^t^^^ 
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LONDRA, 22. - I W ^ * Oreénwk 
vi fu ,U banchetto del CobdenclìAb. 
TntU i dlsoorsi furono favorevoli al 
Ubero scambio. Northcote blasioiò la 
guerra oontró V Afgantstaa è contro 
1 Zulù, e deplorò ia morta dal Prla-
(^pe Napoleone. 

-Altri glo^aall più autorarpjj Beo 
î orrono tanìj ootla £ant«BÌa. 
è li Monitinr t/hiv^àèt dica che lì 
l*rJnbipa, morto cemO; un soldato, hn 
k'tito ànlla sua prima campagaa hi 
fica ohe Napoleone I cercò invano a 
Lipsia ed a Vaterloo. 

11 Oìobe crede che in presenza di 
ttn atrenimento chd rove«sU la »i-
ìuszfona dei partiti fa Francia e cha 
Intertsm tutta Europa, ognuno ha 
provato un movimento di pietà, pen­
sando alia strana sorta dal giovane 
preteadente. 

Il /ownàt d9s Hébats, invece, espri­
ma ogni simpatia par il Principe, che, 
francese, è morto da solcato, com-

, -^t'J?««rc/tótéfi)itI«nr questa p8-
role degna di nn giornale, 1 cai re-
dsttorl sonò ancha soidltl': ' "' 

« la Italia, j^ualunque sia U giudizio 
che'dftl governo dai Napoleontdi in 
S'rauftla si possa fare, nou possiamo 
A meno di portare uno speciale inte­
resse alle sorti dalla famiglia alle di 
etti gesta tatoaò écéì stt^ttsiaanie 
collegate le sorti della patria nostra; 
è un sentimento di simpatìa e di ri-
«onoscetizs nsjeloaala olia sovrasta 
alle burrascosa vicissitudini della po­
litica e ohe non ferlstfe par nulla la 
fiflsfiettlbllità a le convenlenKO Inter-
fiseionaU dal Governi costituiti. 

Noi non possiamo & mano di glu-
dtoare gli avvenimenti cha riguardano 
la famiglia imperlale da un punto di 
vieta nazionale, che comprendiamo 
benissimo non debba essere da tutti 
condiviso, ed è per questo oh3 vogliamo 
essere tra l primi a gdttara un fiore 
sulla tomba del giovinettoerOe.qufthdo 
non ce lo oonslgltasie quel sentimento 

a? 
• • • • 

fi -
' . ^ 

. ' • • ! ? ! • 

mlfiurè per pagare Immedlatamotita l 
craditorl cha ottonnero vna santanzA 

>• -I-

coctro II governo. 
LONDRA, ^^' 

-, r 

i>att0ndo a favore d^ una nazione ] tutto militare ohe non nega mal nn 
tributo di ammirazione e di compianto 
al valore sfortuaatol » 

amica. 

COBBIEB LIA SE 
2 3 g j . u gp n p 

•t 

L'ADIGE 

I 

mte, £3 Oiugm 1879. 
Prefetto oomm. COBTAHO. 

Padova. 
Adige Masi, ore sei ant., oggi 

metri 1.31, Boara Fistiai metri 
1,27 Cavarzere mezzanotte me­
t r i 1.41 sopra guardia. Aumento 
piena ultime ventiquattro ore 
cent. 10. Nessun disordine. Capo 
{ngegàare visita arginatura. 

Trento Adige mezzodì del 21 
metri 3.05, MezzoJì ieri 3-20. 
i Torainif Ing. di Ssainne. 

* 

w m^ H?» «o» 
\ -

Pole^lla^ 23, ore Ì2. 
Prefetto, Padova '' 

Po Polesella ieri sei pom., 
metri 1.01, mezzanotte 0.93. 
Oggi sei ant. 0.95, dodici 0.92 
sopra guardia. 

druitL 

UAvvinire creda che d.verrà ad 
una soluzione oonolllativa, abolendosi 
éioà immediatamente 11 secbnclo pil-
manto e dlohlarandoal li prlneipio 
della abolizione totale futura. 

Sarabba la Finanza ptatonica di 
cui i»rÌavamo;^in un nòstro articolo 
dell'altro giorno, e per il momento 
d ficelamo platonici anche noi. 

ELEZIONI POLITICHE 
I -

Oo}l« ì̂o di Chiari. — Elatto Miggi: 

V uccisione 
del Principe Luigi 

n Times h i da Capa Town, 3, via 
Madera:' 

_ K - ' 

«Sono giunte or ora tristi notizie 
della morta dal principe imperiale. 
Eitli era partito dal campo del gsaa-
rale Wood eoa altri uffisìaU e ,COB 
alcuni cavalUggeri in rioogaizìone. Il 
drappello, smontato in un aampa dì 
granturco, stava risalendo a cavallo 
quando gli Zalu attaccarono. Fa fatta 
una scarica di mazzo ai granturco e 
li prinfllpa cadde Immedlatamante. » 

Lo stesso giornale ha d« iteleei Hill, 
S giugno ' 

« Allo spnntsr del giorno, una pat­
tuglia di cavalleria, ^sotto gli ordini 
del, generale Marshall, andò in oaroa 
del prinelpe imperiale a 1(Ì miglia dai 
K'-aal. Il corpo dal prlaoipe fu aoo-
jtarto tra erba fjita.in Bonga, a t re -
esnto jirde da un k.raaU Non al rl-
aaontrò alcuna ferita fatta da palla, 
ma 17 colpi di sagaia. I panni erano 
stati portati via. Attorno al collo sta­
va una catenella con un medaglione. 
Fu formata una barella oon lande, e 
il corpo fu portato dal gederale Mar­
shall, daBrury Lowe, dal maggiore 
Stewirt e da altri nflì itali dal 17' 
Lancieri sino all' ambulanza, dalla 
quale f ̂  portato qui sotto sooria. Nel 
pomeriggio ci fu una parata f-inebra. 
Le truppe della colonna sono profon-
d&mento addolorato. 

«Il principe non potè salire a ca­
ra jlo, efs$nd<^ qi^asto imbizzarrito. 
%^{ faggi a piedi. » 

Altri pirtloolarl ricevuti a Parigi : 
« Il pioooio distaccamento di esplo­

ratori, nei quale trovavasl 11 princi­
pe, aVeva latto una sosia vicino a 
cin campo di granoturco, ove ii luo­
gotenente Cirty e il priaoipa scor­
sero a un tratto gli Zilii. Bitrimbl 
saltarono tosto BU.1 loro a&valU ; ma 
al erodo ohe U cavallo del principe, 
spaventato dal colpi della armi da 
fuoco, non abbia potuto essere affer­
rato da lui In tempo, ovvero cha la 
briglia si sia rotta taishè il prlnslpa 
rimase nella mani dei selvaggi. 

*Lo stato maggiore aveva caroito 
di indurre U prinailpa a non prender 
parta alla rlaogolzlone; ma qtastl ri­
dendo aveva ricusato di saguira I! 
C9»85glto, A S09j irà* (275 metri eira») 
dal luogo ora il principe è stati sor­
preso, v* è un burrone profondo. Qaan-
do il iuojotoneata Oaray (^ giuato 
sano e salvo dall' altra parta del bar 

BISFACCI ISTEKI 

Pi artnatt un» 
oonveEzlone fra h., Francia 9 l ' Ia-
gillterra per regolare il :tf;attft«iea^ 
del naufraghi sulla costa del due paesi. 

Bouher (Uce che à venato soltaa^tj 
per fare doadogllaiize, a^nulìa sft̂ dsi: 
testamento. .< < 

Lo <S/artda?*d ha da^Alessaudria: 
*1éO Soeiohi domandarono al Ké*-

divo di non abdlsftrc. » 
h 

Là: Standard M da Costantinc^oU s 
< Là Porta ricusa alla Sarbla l'U^ 

graaaimento della frontlsra. » 
lì Morningpojt ha. i*.MQrìind'. 
< Gortsohik'jff paseò par Bsriìta 

fiesza visltara BUmaiK. Credala a<£ 
un rsfl'roddams&to delle loro rala-
zio ali » 

V ^»»-T< 

Bartolonu Moschia g&r. respamabite 

SOCIETÀ um 
paa 

r ' H ^ . 

Ali*articolo del PwS|/s, firmato PJo;o 
<ii Gassagnao, cui abbiamo già ao-
cann&to, tion dietro uoa condogllansa 
della redazione, quinci la seguente 
dichiarazione^ firmata 4-* Clraniar d9 
Cassagnac i 

«Dopo aver inalzito varao l'impe-
« ratrioe Eugenia 1 nostri cuori pe-
« netratld'inconsolabiledoloi^e,bisogna 
f pensare immediatamente allaFran- j rona, al voltò e vide il cavallo dal 
« eia, princlpa Benna a&vallare, » 

«Ujclpo onde la Prorvidanea ha 

Parigi 21. 
Iwl aera, un cantinato di iaiividui, 

nel sobborghi jremotl, soendavano can­
tando cannoni osoena ooatro 1 Napo-
leonidi e furono sciolti dagli agenti di 
Polizia. Perù dtfe di questi vennero 
malk-attsti. 

Il partito bonapartista non prese 
ancora alouna cTaolsiona defiaittva. 
Asfiicuraal cha U-Cl sverno è disposto 
a scattare 11 prlnolpé Napoleone e i 
suol figli se accatta la posldona (U 
pretendanta imperlala. 

Rouher d partito stamane, a porterà 
<tul, li prossimo marteiì, il testamento 
dei Principe imperiato' 

T atta la stampa repubbUoana afferma 
ohe il bonapartismo mori' 

Ieri ed oggi si raadsttoro una quan­
tità inaredibUa di glornaU. 
, Oli ambaaolatorl inglese e russo si 

iscrissero presso il prinoipe Napoleone. 
Oggi 1 boàapartlfitl si aatonnero d&l-

i'ssìistere alla ^e4Hta dslla Camere' 
Dappertutto si afferma ohe II prin­

cipe Pietro Bonaparto trovasi mori­
bondo a Versaijiea. 

^Perseveranza/ 
Iterino, 22. 

I glorni^i dffiolosl smantlssònó la 
I»retesa nota-olrooiare dal governo 
torco r^uardo la Eumalla. 

r/ndtpend*nt^ 
Parigi, 22. 

U principe <]l̂ arolamo Napoleone à 
arrivato. 

La Camera dal deputati continua a 
disoutare le leggi Ferry suU' Istrusioae 
pnbblioa. 

Quasi tutti 1 deputati bctnapartisti 
si sono assaatatl dalla C&^iara. 
- Il governo ha presentato U progatto 
di legga, il quale stablllasa U trasfa-
rimento delle Catuere a Parigi pel 3 
novembre. La Camera dal deputati 
sarà insediata nel pilaizo Baurb^n, 
il S )aato al Lux^mbquro. U ttongresso 
«ontìnuerà ad cesare convocato a Ver* 
«IIUB. fidemJ 

l/ondra, 22. 
Par la morto del principe Luigi Na -

poleone è stato ordinato un lutto di 
Corte fino al 2 agosto, 

Osrra voce cha la Imperatrice Ea-
genia sia deolsa a ritirarsi in un con­
vento la Spagna. ^deM/ 

IMPBISE E COSTBUZIOSrPUBBUGHS 
, ^ ~ ^ — _ _ — — . j — / ^ 

I A termini dello Statuto sòidale i 
I possesibrl di Adoni dellaSoCiétà TQ.^ 

neta per Isipreae a Oostru^onl Felli*; 
blleha restano avrertltl oh» àdat^rci 
dati 1* luglio p. V. presto l&^jdtdéil» 
Società In Padova via Bremltani N%'' 
maro 330é diatro pteiaat&slone d^t 
co\Apon& distinti in apposita sohads; 
da ritirarsi daU'ufflslo stesso, sari^iau» 
p a g a t o ! - -• • ^ 

XM 5 SS par interessa del prtmor 
semestre 1879 In ragioius 
del 6 Oo ali*anno, • 

» \<iM par dlvidAndo come d« 
BUiBÒto 1878 spproratOF 
dall' Assemblea nel7« se­
data del 16 ìiorr. e quln,-

• ^ 

di L. 15.76 _ sopra ciassi&aa Aaloaot 
liberata dal VII'deolmo 

Padova, 16 gii^^no iS79f 
l i CONSIGLIO D'AMMiNiBi'RàzrostaE 
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< percosso gU [[pperialifitt è tarribUe» 
<m&fioa è mortsle. 
; « Itlolf ngono tra cose cui gli animi 
« (ermi e risoluti debboao star© at-

• 

< hx rimambratiza e i beaeflel delle 
« istituzioni napoldoalohe, chd QQQ ai 
«oantìÉl!erà mal dalia meati e d&i 
€ cuori. 

« Il suffragio uaiversalo OÌL& h% 
«oonsasrato a parec^chla riprese la 
« diaastia Imperiale a aiie rimine, 

IL pailCIPE NIPOMONE 
. B LA SrAMPA 

. La Qazxeita d'Itatif rltorniudo 
sul pietoso argomanto, molto giuiù-
mente osiarva : 

« Un giornale ramano «1 ha recato 
questo particolare, che il priaatpe 
llapoloane a ohi gli ragionava di pe-
risoii dellacampsgQ%acui intendeva 
psrteoipare, rlspoadessa g-wì' il ne 

e come sèmpre, palroaa dalle HXLB ] faut pas ienir trop à sa téte guand 
« determlnasionl. 

« Finalmente, rimangono i mambrl 
«della famglla Imperlale, fra'quali 
«U cHag rasiate Prlualpa aveva già 
«soelto il stio siojajssra. 

« N}i ab')iamo filucia eh) qaasta 
«d^sigiaziona sarà glttstlfisati dal 
« Priaclpa Vi torlo e cha sarà ratl;^-
< està dal a Francia. » 

l 1 1 giornali rapubbUeani ài Frano'» 
fiaao ti poislbila par ooaviasare II p^tsillaalma. » 

yen vmt V poser une cowrortt^c. pae 
»U frase degna dai nipote del grande 
Napoleone anggellata dalla erolct fina 
d l̂ giovane Prlaoipe, è degna rispo­
sta agli ìgdoblli motteggi che alcuni 
giornali Jt&flaal e aiouul fraacwi --
tra quésti ly Sépuì/^que Frangaise, 
r organo uffl jloso dell' eroe dai pal­
loni arsostatiai — avevano soagllatQ 
ooatro il prlnslpe defunto, cui al o^oi" 
pUoereno di rappresentare coma un 

(Agiiiaia St«S&KQ 

SIBILTERRA., 22, — È arrivato 11 
vapore SiIwnio provenfents da NeW' 
Yirk. 

AJACCIO, 22. — Pietri fu elatto sa-
natoi^e/ 

ALESSANDaiA, n, - - A^toorWi 
ohe i aonsoli dlOerminiaed'Auatra 
sono partiti pel 0 tiro par esìgere l'ab -
dlcszione del Kaài^è. 

a STANTINOrOLl, 22. — Al Gon-
slgUo speaiale di gabinetto presieduto 
dal sultano Maraddino oomunloò un 
dUpao io del ìEtqdlvà relativo alla do -
manda di abdicazione. Il Sultano dice 
di consigliare 11 KadUò a rinviare Io 
poteoEs al Saltano, dlohlsrò di non 
essera disposto ad acaettare la d^-
miDda eventuale dalla pjtanzd par 
l'3l:dl3adona. Tatti 1 ministri, ea-
cattuato Oiman, parlarono in favore 
dall'acgett&zlona par 1'ebUaizlona. 
Nessuna decisione fu presa; ma la 
Porta spara di Cî nvlaiiera II Sultano 
della necaesltà d'awoaseutlre a tale 
domanda. 

OAIRO, 22, -r II K^dlrà rUtsò 41 

illSSMDM 1 
MAGAZZENO DI MANIFATTURi 
in Via Rodeila e Due Vecchie, ^ S -

': A V V I S A 
cha in quello al dettaglio pose In THU 
dita per la iumiaento stagiena di. 
estate un copioso assortimantoo M 
arUaoIf, ohe ricavaste di riofrtite % 
pressi di assoluta oonveoleana. ^ - W 

cmii M 
ÌQ Tari oólori otilari^ 8p<«oiallt& I f 
v é r o collere povltt di grai7. moda;^ 
ftemprft pt^z%\ di Ubbrioa s4 minut» 
ooma aii^ ingrosso ii(*lla 

FABBR[GA G A P P E L U 

DI GIUSEPPE: [NDRf 
BORGO CoDAtUNOA N. 4759 

COTTISI 
Vedi quarta pagina 

liistovAtoro dei GuptìllI 
Vedi Avvisa la quarta pagUa 

" ^ ,;•:• ' SPBTTACKKT^'''"™™"^ 

di campana per la compajjnla M^MOSL abdloara, rinviò i ooasiglidl Franola 
e d'Ughllterra ai Sultano, a presi le 1 Camp<xmlQgoS' -^ Ora 9. 

» 
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PROVÌNCIA OI TBEVISO 

fCOMuno di Salgared4 
j 1 

.-'•fi 

•^^".S\;: -.iiv Aévisò 
A- tttto M ^«gliò p. V; viene aperlò tt 

coBcorso ^ai^p^filo di M^riico-Chirur^o-Ostè­
trico di qufìHlo Comune coU> slipeniio di 

14r€ 2400 anpue. 

Il Sindaco 
G. dotu cmooo 30fi 

-̂1+ 

c^ -̂  

^ ' • | 

Società Vene 
• • ^ \ 

j ^ - ^ h 

V , 

Bs^acraw DBaaHitìioviB 
•K ' 

in 

STAZIONI 
I -

Vittorio . p. 
CoìieglÌQikoju 

QQ G £^ M 

O rf S ^ t^° 

- e 
W E 3 

Acque dèli'antica Fonte di 

Villorio . a. 
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PREMIATA FABBRICA 
/-

_ L 

6.^1 »AQ\ ÌÌM\ 6,401 8^0 
6.̂ 61 9. fiMa.58 7. 6U.1!0 

- iT 

— - ^ ~ 

M «pfediscfiiio dalla DircziODe della Fónteiii 
Bv-*8cia dietro vagìia postale. , 

•AW Bottiglie Acqua . . L. 23 — 0 t- ìfi Ì̂O 

SO Bottiglie Acqua, . . L . 1 1 — ) , tatm 
. V e t r i e c m a , 7 5 0 ) *' '*^^" 

""l̂ asFO e Tetri si possono r^ndiire allo stesso 
prestiÈo affrancate fino a Brescia, é l ' im-' 
^ r t o viene restìtuito con Voglia Pofltala;̂  

.In Wma^vm deposito gfìaerald presso 
4'AOENZU lìEtLA FONTE in Piaz-^ 
«ettft. Pfliìrocchl rappreÈientata dalla. 

; Eeeta sempre aperta V Aseocìaaione 
:iV ^ù^Uo V/fimìs dsgìi Anuttfm 
UgaXh Avvisi d'Asta ecc., dsUu Pro-
vifìcia <U Fadqva , che si pa))Wìca 
flus voli© per séttìiBana. li pte^o 
resta fisealo in L.,:15,;aimae e non 
9l acgetfeuio ubÌ3ou*n)entì.:Jiè ^ìm-
'^\x&% Qò Bemeetiaii. Lo :dom.made, 
accoTtìpagnate dal vaglia relativo, 
àow âno essere diretta ali» Tipografia 
]Ed!\rìee F- Sacc>,e\to in ^Paàtcu. 

1 
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Véndita B8C3bcrereA P M K IPAI>OVA 
i3-«79 ài I^ogozt© in ̂ 'ia Bod^lla N. 324 

« dopoaia • «Offralo,, « lom», V l rcnH, VaneBl» 
' h ^ ^ v - ^ r - d V - 4 r - -I ^ 1 

B T E B B N X B V B 
ŝciar̂  

RISTORATORE DEI 
NAZIONALE ^̂  • :• 

; preparazione del chimico-farmacista A . G r a e ^ l ^ - r - RnESCiA, , 
Serve mirabi'ìiientr a ridonare ai cappUì'iìaiichi jlrprimitivo colore non è 

una linla. ncn unge, mn lorda, non macchia la pelle e la bianihena; non ta 
bieopno di lavare o di grassare i capaili, r.è prima, né dopo la sua appiicaiione, 

ed è ofrfetta niente innocuo. , , i j 
= L i s c e direltaixierile sui lulbi del capelli, come riparatore, riproducendo ar-

tificiarmtr.lt qutVa parte di materia colorarte che cessa di formarsi nella loro 
orKaniea cosliiuzioiie per malattìa,per età avanzata o per altrf ciiuse eccezionali, 
ridonando ai m(dft.iir.i il ioio.cialcre prittilivo nero,;caatj)gno,liondo, ecc.. mi-
pediHie la (adutfi, pirmiiove la ,<:re8cila e la forza e dcna al capelli il lucido e 

la morbidina della gioventù. \"'' . _ , , . . . . . . . ^ . . . ._L . . .» . *_,.. 

I = Bierettato dal E. Goveino data 29 igqsjo Ì8'?6 
• „. : : m m m ESGIÌÌMMÉNTE DAIL' m u m i • 

sua applicazione e per rècohomia dalla apesa 
" Ti-ezzo aella bottiglia con ristniziono L. 3 

I n BRESCIA'si vende eaclusivamente dal preparatore A. OrnPài. ^ 
In TABOVA d à Antonio l ìodoa Profumiero V i a . S . Lorenzo, e da 

Isitìoro. Eaggianl Parrucchiere Piazza Cavour, 

K^ - , 'J 
^n 

, , . K O Ì i K l T 0 i m D E L L A CASA E E i L E ' , ^.. . • . ̂ -̂  
STABMEUTO PEB CONFEZIONE Di LIQUOBÌ ^SOPRAFFINI,..-
...FABBRICA PRIVILEGIATA DI VERMOUTH 

,•• mn»nù .- ..ernv-'' •"••••' ' • M i l a n o ' 
Fuori Porta Nuova M W Via 8. Prospero^ N, 4 

N. 8 già ISO ^ If^ V in Città• ;, 
ttllslr X i e Y a l c u f a A r a b i c a ' è cmìnenlemente ricoatituftn'e e fiorrobo-

rante. Rucccsnuiidalo dalle celebrila mediche ai deboli di stomaco e nelle digestioni 
Iditecìli. Sapore: afgradeTole^jCoirippslo di sole sostanze alìnientari igieniche. 

B a « < l e U a d t t ^ l l f r o £. 8 % - . d s mexito |I«B>O. I4. l . S O . 
Scpftto convenienU a( rivenaìfpfi. ; ' ^ 

Dirigerei dai iprìmari DVcghieri, Liquoriflli; ecc., é ilirettamente dall'inventóre Bun-
^ n o m i n a t o . . . i . ' ' . . 3-261 j | 

s -

I -

f'^' 

. - . È iJ ^ 

; AVVERTENZA. — Trévandoai in commercio aìlri liquidi 
che SI pp?ccÌflro sotlo questo nrme, maihfs non hanno nulla 
di ctniuiìfi c{iì lintdolorc tifi cmwtli preparalo dal KOttoscritto, 
31 rfìftìjmpiida ai consuiralori di*-HÌgere che ogni flacone porli 
imprr.'^fa ìi Marco di fabbrica come la, presente, tanto suH'e-
tirdetla quanto sulla fascia è capsula nonché la firma de! 
preparatore-

Tan t^ rElicìiHta guanto il.MafCÒ di.Fabbrica qui negnalo. sono alati depo-
sitÀli scilo recìda della tepg^rfe i cortrnfìalorì saranno puniti a termini dei-
l'Art, fi della LcpfiP 30 Agosto 18fi8 N. 4579. ' u s ^ ^ t e • A/GRASS! 

5 
JUAXffS-^^mfV^fOElUlfATfcìlr^ itf^j&WfAaif Kit. 

ì\ ffii .ILiSW.̂  f»r^r U, 
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-storia DocaxrieB.tata 
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dA VJKMREIÀ 

diret te^ SAÊ  ** 

dlrctU , IS^Sfi p . 

S, 'É0 ^ -

saliit9 U,-^ » 

Anlvl 
fi PÀB©VÀÌ 
• r -7r r r 

I r 

^-

. -

\ I l » ^ • 
I 1 

-I 

il,4S -
Ì,SSS p. 
S.SO -

' " • , t « • • • • 

5,08 • 
1»,?8 A. 

^=:3sts'a par SiSSeass 

Arridi 
••r r^." t—T"*—^ '•^--

Pa^Uy» . ,p«r*. 
Vigoiarser* ; , 
Ci,a!j;-9.̂ ftr8aga • . 
tl^.ai'srgie Fer i . . 

^ i l ìa dal daatc • 

H«tià ' . . . . 
BnflHMiift . • ar? 

«nt. 

h SI 

3,10 

»,44 

ftBt. I»» 

s 

8,30 t S i ) 

1 » . 
9. lOi?, 

» . 

9 , , 

10,7 
l?;,iS 

7,St 

are 
4, S|8,Ì0 
4 1 9 e,32 

ili, 37 8,5*5 
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-.̂ .ô 'a m % il!3. •.•;;.-•' ..••• .;• . ^•.; ' .v " . "> 
aAOH)ilBDO prot ^. A - Sommno di no Cf»'di Botama. 

fee«.^^ 9i!!zio3G 1S71, in-̂ .-- .""": ' "; ' ; ' . "•" 
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